
 
COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ 

Provincia di Arezzo 
 

AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
 
Denominazione: 
COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ (AR) 

Servizio responsabile: 
UFFICIO TECNICO LL.PP. 

Indirizzo: 
PIAZZA PIAVE, 39 

C.A.P.: 
52018 

Località/Città: 
CASTEL SAN NICCOLO’ (AR) 

Stato: 
ITALIA 

Telefono: 
0575/571014 

Telefax: 
0575/571026 

Posta elettronica (e-mail): 
faustosassoli@casentino.toscana.it 

Indirizzo Internet (URL:) 

 

Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 
  

RESTAURO URBANO DI PIAZZA MATTEOTTI  
NEL COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLÓ (AR) . 

 
Oggetto dell'appalto:  Rimozione dell’attuale pavimentazione e nuova lastricatura in pietra della piazza, con 
rifacimento dei sottoservizi (rete fognaria e acquedotto), degli impianti tecnologici, dell’impianto di illuminazione e 
sistemazione di complementi di arredo. 
Luogo di esecuzione dei lavori: PIAZZA MATTEOTTI NEL CENTRO URBANO DI STRADA IN CASENTINO, 
NEL COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLÓ (AR) 
 Importo lavori:  

a) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza): euro 489.607,60 
(euroquattrocentoottantanovemilaseicentosette/60) 
(caso A: appalto con corrispettivo a corpo e a misura) 
di cui a corpo euro 15.206,00 (quindicimiladuecentosei/00) e a misura euro 454.409,88 
(quattrocentocinquantaquattromila quattrocentonove/88); 

b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: euro 19.991,72 
(diciannovemilanovecentonovantuno/72); 

c) importo complessivo dell’appalto al netto degli oneri di sicurezza: euro 469.615,88 
(euroquattrocentosessantanovemilaseicentoquindici/88); 

 
Categorie dei lavori ex art. 30 D.P.R. 34/2000:  
 
1. Categoria prevalente: OG2 RESTAURO E MANUTENZ. DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLE 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI  
importo: Euro 454.020,14 - classifica II  (fino a 516.457,00 euro)  
 
2. Categoria scorporabile e subappaltabile: OG6 ACQUEDOTTI, GASDOTTI, OLEODOTTI, OPERE DI IRRIGAZIONE E DI 

EVACUAZIONE 
importo € 53.894,10  
 
3. A corpo  
Impianto di illuminazione – importo € 15.206,00  

 
Finanziamento: “Mutuo Cassa DD.PP.”; Alienazione fabbricati; Avanzo Amministrazione 2003; Contributo 

docup ob.2; OO.UU.; trasferimento statale. 

Criterio di aggiudicazione: l'aggiudicazione avverrà a mezzo di gara a licitazione privata, da effettuarsi 
mediante il criterio dell'offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21 comma 1 lettera c) della Legge n.109/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni. Troverà applicazione, ricorrendone i presupposti, la procedura di cui 
all’articolo 21 comma 1-bis della legge 109/1994 nel testo attualmente in vigore. 
 



Requisiti di ammissione alla gara: Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da imprese con idoneità 
individuale di cui alle lettere a) imprese individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative, b) 
consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane c) consorzi stabili, dell’art. 10, comma 1, della 
legge n. 109/94 e s. m. oppure da imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) associazione 
temporanee (nel caso i concorrenti, prima della presentazione dell’offerta, devono aver conferito mandato 
collettivo speciale con rappresentanza, risultante da atto pubblico o scrittura privata autenticata, ad uno di essi, 
qualificato come capogruppo, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e delle mandanti), e) 
(consorzi occasionali) ed e-bis) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art.10, comma 1, della legge n. 
109/94 e s. m.; è consentita ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s. m.  la presentazione di 
offerta  da parte di associazioni temporanee e di consorzi di cui all’art. 10 comma 1, lettere d) ed e) anche non 
ancora costituiti . In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i 
raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza, ad una di esse, da indicare in sede di offerta, 
qualificata come capogruppo, la quale stipulerà contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Ai 
predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all’art. 13 della legge 109/94 e s. m. nonché quelle degli artt. 
93, 94 e 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m. 
 

I concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al 
D.P.R. n. 34/2000 e s. m. regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della 
qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., ai lavori da 
assumere. 
I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione, 
devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del 
suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; 
la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel 
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo 
complessivo dell’appalto. 
 
Cause di esclusione:  
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono:  
a) le cause di esclusione di cui all’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), e h) del D.P.R. n. 554/1999 e 

s. m.;  
b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato 

preventivo e di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni 
c) di non avere in corso un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 

della Legge 27.12.1956 n. 1423 e successive modificazioni ed integrazioni (N.B. il divieto opera se la 
pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico se trattasi di impresa individuale; 
il socio o il direttore tecnico se trattasi di società in nome collettivo o in accomandita semplice; gli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico se trattasi di altro tipo di 
società); 

d) di non essere sottoposto a procedimenti penali, di non essere stato condannato con sentenza passata in 
giudicato ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di 
procedura penale per qualsiasi reato che incida sull'affidabilità morale e professionale (N.B. il divieto opera 
se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare o del direttore tecnico se trattasi di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico se trattasi di società in nome collettivo o in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se trattasi di 
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata) 

e) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956,  irrogate nei confronti di un convivente; 

f) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
g) le misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interdittive oppure il divieto di stipulare contratti con la 

pubblica amministrazione di cui al D.Lgs. n. 231/2001; 
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della Legge 19.03.1990 n. 55 
i) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle materie in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei lavori 
pubblici) 

j) di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabilito 

k) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, dichiarazioni false in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara (risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici); 

l) l’inosservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 
m) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s. m.; 



n) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
o) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri concorrenti 

partecipanti alla gara; 
p) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai 

sensi dell’articolo 14, comma 4, ultimo periodo, della legge 109/94 e s. m, da uno dei consorzi di cui art. 10, 
comma 1, lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi 
stabili), della legge n. 109/1994 e s. m. partecipante alla gara. 

 
Ai sensi dell’art.8 comma 11-bis della Legge 109/94 e ss.mm.ii., le imprese dei Paesi appartenenti 
all’Unione Europea possono partecipare alla gara in base alla documentazione prodotta secondo le 
normative vigenti nei rispettivi Paesi, dalla quale risulti il possesso di tutti i requisiti prescritti per la 
partecipazione delle imprese italiane. 
 
Subappalto: 
 Il  subappalto è consentito alle condizioni e nei limiti prescritti dall'art. 18 della Legge n. 55/90 e ss.mm.ii.. 
Trattandosi di appalto di importo superiore a Euro 150.000,00 trovano applicazione le disposizioni in materia di 
categorie generali e specializzate, di categorie a qualificazione obbligatoria e a qualificazione non obbligatoria, di 
divieto di subappalto. Conseguentemente i concorrenti (singoli o associati) in possesso in possesso di 
attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s. m. regolarmente 
autorizzata, in corso di validità che risultino aggiudicatari possono eseguire tutte le lavorazioni previste nel 
presente bando di gara oggetto dell'appalto ed hanno facoltà di subappaltarne il 30 per cento a soggetti in 
possesso delle specifiche qualificazioni (determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici n. 25 del 
20.12.2001).  
AVVERTENZA: il soggetto aggiudicatario dei lavori, nel caso in cui abbia indicato in sede di offerta di 
voler subappaltare, è  obbligato a chiedere alla stazione, entro i termini e secondo le modalità di cui 
all’art. 18 della Legge n. 55/1990 e ss.mm.ii., il rilascio di autorizzazione (nonché a depositare lo schema 
di sub-contratto), al fine di verificare che la ditta subappaltatrice sia in possesso dei requisiti generali e 
speciali previsti dalla legge, pena l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge medesima.    
Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 
Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al presente bando; 
I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è 
obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture 
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; 
 
Termine per l'esecuzione: il termine di esecuzione dell'appalto è stabilito in giorni 255 
(duecentocinquantacinque) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Pagamenti:  a stati d'avanzamento di euro 200.000= al netto delle ritenute di garanzia. 
 
Validità dell'offerta: l'offerta sarà ritenuta  vincolante per il concorrente per la durata di giorni 180 decorrenti 
dalla data di apertura della gara; 

 
Cauzione : l'offerta dovrà essere corredata da una cauzione provvisoria a garanzia del mancato adempimento 
degli obblighi ed oneri inerenti alla partecipazione alla gara. La somma garantita è pari al 2 % dell’importo dei 
lavori posto a base d’asta, pertanto di € 9.792,15. Tale cauzione dovrà essere prestata dal concorrente in una 
delle seguenti forme: 
- con bollettino postale n. 115527 intestato a Comune di Castel San Niccolò - Servizio Tesoreria indicando 
chiaramente nella causale “Cauzione provvisoria per bando di gara relativa all’appalto dei lavori di “Restauro 
urbano di Piazza Matteotti”; 
- con fidejussione bancaria o assicurativa; 
- con polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 
01/09/1993 n. 385; 
- Con assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di Castel San Niccolò -  servizio tesoreria; 
L’efficacia della garanzia dovrà decorre dalla data prevista, nel presente bando, quale termine ultimo per la 
presentazione dell’offerta e la sua validità dovrà essere di almeno 180 giorni a partire da detta data, con 
cessazione automatica qualora il contraente non risulti aggiudicatario o secondo in graduatoria di gara, e 
comunque la garanzia si estingue ad ogni effetto trascorsi 30 giorni dall’aggiudicazione della gara ad altra 
impresa. Per il concorrente aggiudicatario la cauzione cessa automaticamente al momento della sottoscrizione 
del contratto di appalto. 
La cauzione provvisoria deve essere presentata unitamente all’originale della scheda tecnica 1.1 costituente, ai 
sensi del D.M. 12/03/2004 n. 123, parte integrante della stessa, ovvero, a scelta del concorrente, la sola scheda 
tecnica in originale, aventi le caratteristiche tutte riportate alla voce “GARANZIE E COPERTURE 
ASSICURATIVE” delle condizioni generali d’appalto del presente bando. Qualora la ditta intenda usufruire della 
riduzione del 50% della cauzione di cui sopra, a norma dell’articolo 8 comma 11-quater della legge 109/1994 e 
ss.mm.ii., in quanto in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme UNI CEI ISO 45000 o 
UNI EN ISO 9000 (ovvero di dichiarazione, rilasciata da organismi accreditati) della presenza di elementi 
significativa e tra loro correlati di tale sistema di qualità, dovrà dichiarare, ai sensi delle vigenti norme in materia 
di documentazione amministrativa, il possesso della documentazione che da diritto al citato beneficio. 



 
(PER I SOLI CONCORRENTI CHE NON PRESENTANO LA CAUZIONE PROVVISORIA MEDIANTE 
CONTRATTI FIDEIUSSORI OD ASSICURATIVI) 
Una dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazioni oppure di un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del D.Lgs. 01/09/1993, n° 385, contenente l’impegno a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione bancaria ovvero 
una polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante 
contenente gli impegni di cui ai commi 2 e 2-bis dell’art. 30 Legge 109/1994 e ss.mm.ii.. 

 
Domanda di partecipazione:  dovrà essere redatta in bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante o dai legali rappresentanti delle imprese riunite, e dovrà pervenire, a mezzo raccomandata del 
servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio del giorno 
11.01.2006 alle ore 12,30  all’indirizzo del Comune di Castel San Niccolò, Piazza Piave, 39 – 52018 Castel San 
Niccolò (AR); è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 9,00 alle ore13,00 dei 
giorni precedenti la data di scadenza del bando, all’ufficio protocollo della stazione appaltante sito in Piazza 
Piave, 39 – 52018 Castel San Niccolò (AR) che ne rilascerà apposita ricevuta. Il recapito tempestivo del plichi 
rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve 
essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità del o dei sottoscrittori 
della stessa. 
Alla domanda dovrà essere allegata una dichiarazione, da redigersi sull’apposito modello fornito 
dall’Amministrazione appaltante depennando le voci che non interessano, contenente l’istanza di richiesta 
di partecipazione alla gara, con la quale, a mezzo dei propri titolari o legali rappresentanti, l’Impresa, attesta: 
 

 Di essere in possesso dell’attestato di qualificazione SOA per almeno una delle categorie di riferimento dei 
lavori da appaltare indicata nel bando di gara (di cui all’allegato “A”, al DPR 34/2000), con classifica II per 
importo fino ad € 516.457 (di cui all’art. 3, comma 4, del DPR 34/2000) o superiore, rilasciata da società di 
attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 stesso regolarmente autorizzata, in corso di validità; 

(per i concorrenti che intendono usufruire della riduzione del 50% della cauzione provvisoria e definitiva) 
 Di essere in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme UNI CEI ISO 45000 o UNI 

EN ISO 9000 ovvero di dichiarazione rilasciata da organismi accreditati, della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema di qualità;  

(per tutti i concorrenti)  
 che la ditta è regolarmente iscritta al registro delle imprese presso le competenti Camere di Commercio, 

Industria, Agricoltura e Artigianato, o all’Albo provinciale delle imprese artigiane ovvero presso i registri 
professionali dello Stato di provenienza (con indicazione specifica della sede della C.C.I.A. di iscrizione, 
della specifica attività di impresa, del numero e della data di iscrizione, della durata della ditta/data termine, 
della forma giuridica e di quali sono i suoi organi di amministrazione e le persone che li compongono con le 
esatte generalità nonché i poteri loro conferiti) in particolare, per le società in nome collettivo dovranno 
risultare tutti i Soci, per le società in accomandita semplice tutti i Soci Accomandatari, per le altre società 
tutti gli Amministratori muniti di poteri di rappresentanza ; 

 Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato 
preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera, se trattasi di 
concorrente di altro Stato e di non avere in corso procedure per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 Che a carico del Titolare e del Direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale), del Socio e del Direttore 
tecnico (se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice), degli Amministratori muniti di 
potere di rappresentanza e del Direttore tecnico (se si tratta di altro tipo di società) non vi sono in corso 
procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27.12.1956 n. 
1423;  

 Che a carico del Titolare e del Direttore tecnico(se si tratta di impresa individuale), del Socio e del Direttore 
tecnico, (se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice), degli Amministratori muniti di 
potere di rappresentanza e del Direttore tecnico, (se si tratta di altro tipo di società o consorzio), nonché a 
carico di tutti i soggetti, con medesime funzioni, cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente bando di gara all’Albo Pretorio della stazione appaltante non è stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
Codice di Procedura Penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale;  

(da dichiararsi soltanto in caso positivo)  
 Che a carico del Titolare e del Direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale), del Socio e del Direttore 

tecnico, (se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice), degli Amministratori muniti di 
potere di rappresentanza e del Direttore tecnico, (se si tratta di altro tipo di società o consorzio), nonché a 
carico di tutti i soggetti, con medesime funzioni, cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente bando di gara all’Albo Pretorio della stazione appaltante è stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
Codice di Procedura Penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale. In tal caso dovrà 
essere indicato per ogni persona interessata: nome, cognome e reato, nonché eventuali provvedimenti di 
riabilitazione intervenuti ai sensi dell’art. 178 del Codice Penale, estinzioni della pena ai sensi dell’art. 445 
comma 2 del Codice di Procedura Penale e provvedimenti di dissociazione adottati dall’impresa nei 
confronti della condotta penalmente sanzionata;  

 Che il Titolare e il Direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale), il Socio e il Direttore tecnico, (se si 
tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice), gli Amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e il Direttore tecnico, (se si tratta di altro tipo di società o consorzio), nonché tutti i soggetti, 
con medesime funzioni, cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente 



bando di gara all’Albo Pretorio della stazione appaltante, non sono stati sottoposti alla misura di prevenzione 
della sorveglianza speciale e che, negli ultimi cinque anni, non vi è stata estensione nei loro confronti dei 
divieti derivanti dalla irrogazione della sorveglianza speciale nei riguardi di un proprio convivente;  

 Che nei confronti della Ditta non è stata irrogata alcuna sanzione interdittiva, ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 
2001 n. 231, per reati contro la Pubblica Amministrazione o il patrimonio commessi nel proprio interesse o a 
proprio vantaggio;  

 Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 19.03.1990 n. 55;  
 Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  
 Di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dal Comune di Castel 

San Niccolò;  
 Di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione Italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  
 Di non aver reso, nell’anno precedente la data di pubblicazione del presente bando di gara all’Albo Pretorio 

della stazione appaltante, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara;  

 che l’impresa non si trova, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 
comma 1 del Codice Civile;  

(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e per quelle da 15 fino a 35 dipendenti che non 
abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)  

 La propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 
68/1999 per uno dei seguenti motivi: 

• l’impresa occupa meno di 15 dipendenti; 
• l’impresa pur occupando da 15 a 35 dipendenti non ha provveduto ad effettuare nuove assunzioni a partire 
dalla data di entrata in vigore della Legge n. 68/1999 
(per le altre imprese) 
 Di essere in regola, ai sensi della Legge 12.03.1999 n. 68, con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 

dei disabili;  
 Di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001; (ovvero)di essersi 

avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001, ma che il periodo di emersione si è 
concluso;  

 di non trovarsi in nessuna delle situazioni di esclusione dalla gara, previste nel bando;  
 i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza del/i Direttore/i Tecnico/i della ditta;  
 di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che 

possono influire sulla sua esecuzione;  
 Indica quali lavori o parti di opere intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo nei modi e nei 

termini previsti dal comma 3 dell’art. 18 della Legge 55/1990 come sostituito da ultimo dall’art. 34 della 
Legge 11/02/1994 n. 109 e ss.mm.ii.;  

 Di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di concorrenti, e neppure in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio;  

 Attesta di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative, per ognuna delle quali indica la 
sede ed il numero di matricola di iscrizione, e di essere in regola con i relativi versamenti INPS, INAIL e 
CASSA EDILE;  

 Di applicare a favore dei lavoratori dipendenti (in quanto cooperativa anche verso i Soci) e di fare applicare 
ad eventuali ditte subappaltatrici, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti da contratti 
di lavoro e dagli accordi locali del luogo in cui si svolgono i lavori, se più favorevoli rispetto a quelle dei 
contratti di lavoro e degli accordi del luogo in cui a sede la ditta, nonché di rispettare e di far rispettare ad 
eventuali ditte subappaltatrici, le norme e procedure previste in materia dalla Legge 19 marzo 1990 n. 55 e 
ss.mm.ii.;  

 Indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni;  
PER LE SOCIETÀ COMMERCIALI  

  che la società è legalmente costituita e gode il libero esercizio dei suoi diritti;  
PER LE SOCIETÀ COOPERATIVE 

 che la società è iscritta nell’apposito registro prefettizio e nello schedario generale della cooperazione 
presso il Ministero del Lavoro ovvero all’Albo delle Cooperative tenuto dalle Camere di Commercio, 
specificando numero e data di iscrizione; 

 denominazione e sede legale della ditta consorziata per la quale la società cooperativa concorre; 
NEL CASO DI ASSOCIAZIONE O CONSORZIO O GEIE NON ANCORA COSTITUITI 

 il nominativo della ditta alla quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo e di uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici 
con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; Nel caso di concorrente costituito da 
associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, tale modulo deve essere sottoscritto, pena 
l’esclusione dalla gara, da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio. 

 

N.B. Alla dichiarazione, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena 
di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda 
può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura. 

Si avverte che i documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano esclusione dalla 
gara. Sarà, comunque, provveduto d’ufficio, alla attivazione delle procedure per la loro regolarizzazione, 
ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 30 Dicembre 1982 n. 955. 
 



Termine spedizione inviti: le lettere d'invito per la partecipazione alla gara saranno spedite entro 120 giorni 
dalla data di scadenza del presente bando, purché vi siano almeno tre candidati qualificati. In caso contrario non 
si darà luogo alla licitazione privata ai sensi dell’art. 76, comma 2, del D.P.R. 21/12/1999, n. 554. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 1 ter della 
L.109/94 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
Responsabile del procedimento: ING. GIUSEPPE DONATELLI  Piazza Piave, 39 – 52018 . Castel San 
Niccolò (AR) ; Tel 0575/571014 – e-mail: faustosassoli@casentino.toscana.it. 
 
Castel San Niccolò, li 12.12.2005 
 

       Il Responsabile dell’Area Tecnica LL.PP. 
                          (GEOM. FAUSTO SASSOLI) 

 
 


